
Quante furono le donne tedesche
violentate dai russi negli ultimime-
si di guerra? Secondo gli storici, se
si considera l’intero territorio della

Prussia orientale, la regione di confi-
ne dove l’Armata Russa sfondò già
neldicembredel1944, ledonnevitti-
me di stupro furono circa 2 milioni,
gran parte delle quali ammazzate di-
rettamentedai soldati che leviolenta-
rono omorte per le conseguenze del-
la violenza (spesso compiendo suici-
do). Un dramma collettivo dalle pro-
porzionimostruose, sul quale per de-
cenni è caduto un muro di silenzio.
Nella Ddr il tema è stato esorcizzato
finoall’ultimoperovvie ragionidi op-
portunità politica: non si poteva par-
lare dei soldati sovietici se non in ter-
miniapologetici di liberatori.Allusio-

ni agli stupri di guerra erano ammes-
se ma solo sottolineando che si era
trattato di pochi episodi isolati dovu-
ti al cattivo comportamento di qual-
chesoldatoubriacocheavevadisatte-
so le consegne delle autoritàmilitari.
Ed era d’obbligo ricordare che i tede-
schi dellaWehrmacht pochimesi pri-
ma avevanoviolentato le russe inmi-
sura incomparabilmente superiore.
Ma anche all’Ovest si è preferito per
decenni far cadere il silenzio su quel-
la tragedia, in parte per un senso di
vergogna che coinvolge la biografia
dell’intera nazione, in parte per un
principio di «colpa collettiva» intro-

iettato inmisurapiùomenoconsape-
vole da molti, e in parte anche per
non danneggiare i rapporti politici
con l’Urss e poi con la Russia.
Oraquesta rimozionesembraesse-

re finita. A riproporre la vicenda del-
le violenze dei russi sulle donne tede-
sche è arrivato un film uscito sugli
schermi tedeschi a fine ottobre. Si in-
titolaAnonyma. Eine Frau in Berlin e
l’ha girato Max Färberböck basando-
si sul diario di una giovane giornali-
sta tedesca trovatasi a vivere a Berli-
no nelle settimane tra il 20 aprile e il
22 giugno del 1945. L’attrice Nina
Hoss interpreta il ruolodellaprotago-

Un gioco di veti incrociati ha
coperto la tragedia di massa di
cui, alla sconfitta, furono pro-
tagoniste in Prussia orientale
le cittadine del Reich. Ora il
film diMax Färberböck l’ha im-
posta all’attenzione di tutti.

BERLINO

Nina Hoss in una scena di «Anonyma. Eine Frau in Berlin» di Max Färberböck

p Il film Nelle sale tedesche «Anonyma» tratto dal diario dell’epoca d’una giornalista

pLa vicenda Le violenze perpetrate dai soldati dell’Armata Rossa taciute e rimosse per 60 anni
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1945, i duemilioni di stupri
chemisero fine alla guerra

GHERARDO UGOLINI

LA STORIA SVELATA

38
MARTEDÌ
25 NOVEMBRE
2008


